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NOTA INFORMATIVA N. 34/2026 

 
Rentri – Fir digitale 

 
Al fine di adottare le adeguate politiche ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica, congiuntamente all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, ha istituito il 
RENTRI, ossia il sistema informativo di tracciabilità dei rifiuti, previsto dall’art. 188-bis del 
DLgs. 152/06.  

A decorrere dal 16.9.2026 tutti i soggetti tenuti a iscriversi al RENTRI devono 
trasmettere il formulario di identificazione del rifiuto in formato digitale. Dalla medesima 
data (16.9.2026) si rendono applicabili le sanzioni previste per la mancata o incompleta 
trasmissione al RENTRI dei dati contenuti nei Modelli FIR. In particolare: 

• salvo che il fatto costituisca reato e fermo restando l’obbligo di corrispondere i contributi 
pregressi eventualmente non versati, per la mancata o irregolare iscrizione al RENTRI è 
prevista l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro, 
per i rifiuti non pericolosi, e da 1.000 a 3.000 euro per i rifiuti pericolosi; 

• per la mancata o incompleta trasmissione dei dati informativi con le tempistiche e le 
modalità prescritte, è prevista l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 500 a 2.000 euro per i rifiuti non pericolosi e da 1.000 a 3.000 euro per i rifiuti 
pericolosi. 

*** 
Restiamo a disposizione per ulteriore chiarimento, nel mentre ci è gradita l’occasione 

per porgere i migliori saluti.  
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